5 marzo 2006

I domenica di Quaresima – anno B

Letture: Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 

Carissimi bambini, 
come mai non ho indosso il colore verde ma il colore viola?
… bravi, perché è iniziata la quaresima. 

La quaresima è un tempo di preparazione
Vorrei sapere da voi se ricordate quando avete visto il sacerdote (ma anche l’altare e l’ambone) vestito dello stesso colore viola… Molto bene, abbiamo messo il viola durante l’Avvento, cioè durante il tempo che ci ha preparato ad accogliere la venuta di Gesù a Natale.  
ATTENZIONE: l’Avvento non è solo un periodo di tempo che precede il Natale… l’Avvento non è solo un periodo di tempo che viene prima di Natale, ma un tempo che ci prepara alla festa di Natale. 
Così anche la quaresima.. Anche la Quaresima è un tempo di preparazione che, come dice il nome, dura 40 giorni e ci prepara alla festa di???? 
Bravissimi: la grandissima festa di PASQUA. Quindi la quaresima non è solo il tempo che viene prima di Pasqua, ma il tempo che ci prepara alla Pasqua.  

Il colore viola indica la preparazione ad una grande festa.
Per molte persone grandi è un colore triste, che si usa ai funerali e, anche per questo motivo, secondo loro è un colore che porta sfortuna. (A parte il fatto che i tifosi della Fiorentina pensano che sia il colore più bello del mondo!) … Altro che tristezza! Altro che sfortuna! Anche ai funerali si usa il colore viola per la preparazione alla grande festa del Paradiso… preparazione alla vera festa di Pasqua che è la risurrezione... preparazione alla vera festa di Natale che è la nascita alla vita eterna del cielo!

La preparazione è come un allenamento
Il viola è il colore dell’allenamento che ci prepara alla vittoria.
Come gli atleti delle olimpiadi fanno gli allenamenti per prepararsi alla festa della vittoria, così durante la quaresima anche noi ci alleniamo per prepararci alla vittoria. In che cosa consistono i sacrifici che gli atleti fanno e qual è, invece, il nostro allenamento? Qual è la nostra medaglia d’oro, cioè la nostra vittoria?
Gli atleti olimpici fanno dei sacrifici durante il periodo dell’allenamento… Potete dirmi qualche esempio dei sacrifici che gli atleti fanno? 

1. Per esempio gli atleti stanno molto attenti a quello che mangiano, altrimenti ingrassano e non possono essere scattanti e veloci. Ecco uno degli esercizi della quaresima: il digiuno. Non è che non dobbiamo mangiare niente, ma rinunciamo ad alcune cose che ci piacciono di più perché vogliamo essere più scattanti nel donare anche agli altri quello che vorremmo tenere solo per noi.
  

2. Un altro tipo di allenamento che fanno gli atleti è quello di ripetere con la mente tutti i movimenti e imparare a concentrarsi per pensare solo a quello che serve per vincere la gara. Ecco l’altro esercizio della quaresima: la preghiera. Noi ci concentriamo su quello che Gesù ha fatto per noi e sulle parole che Lui ha detto.. Cerchiamo di pensare di più a Dio.
  

3. Infine, quando fanno allenamento e si preparano a vincere la gara, gli atleti fanno ginnastica, vanno in palestra, sottopongono i muscoli a tanti sforzi per farli aumentare di potenza. Ecco il terzo esercizio della quaresima: l’elemosina. Siccome la nostra medaglia d’oro, la nostra vittoria, è la vittoria dell’amore, allora noi ci sforziamo di fare del bene.. Sviluppiamo la potenza del nostro muscolo più importante: il cuore. 

Ma l’allenamento funziona solo con il colore viola
Sapete quali colori si devono mescolare per avere il colore viola? 
...far rispondere i bambini (in precedenza preparare una tavolozza con tubetti di colore a tempera oppure tre bicchieri con i tre colori fondamentali: azzurro, rosso, giallo; in alternativa si possono prendere tre evidenziatori e un cartellone bianco su cui scrivere).
Risposta: il rosso e l’azzurro.

Un giorno il cielo, che ha quel bellissimo colore azzurro – che usa il mare come uno specchio e perciò lo fa diventare tutto azzurro anche lui – disse al sole giallo che spandeva la sua luce e il suo calore in ogni parte del cielo e sulla terra:

Mio amato sole, tu abiti tra le mie braccia e sei la mia festa, la mia medaglia d’oro. Ma la tua luce è troppo forte, troppo abbagliante per le persone che ti guardano, se lo fanno rimangono cieche! Io voglio che ti guardino sempre e, che a forza di ammirarti, desiderino vivere con noi nel cielo. Cosa c’è sulla terra che può farti splendere senza che gli uomini tolgano lo sguardo da te? 
Rispose il sole giallo al cielo azzurro: Padre mio, il cuore di una persona che si sforza di amare mi commuove tanto.. ogni volta che sulla terra troverò il rosso di un cuore che ama, io mi colorerò di rosso.. e così il tuo cielo azzurro si trasformerà in viola. 
Il colore viola sarà per gli uomini il simbolo di un nuovo giorno che si prepara, un giorno senza più aurora né tramonto, dove il cielo azzurro sarà la loro casa e il sole giallo la loro festa, la loro medaglia, la loro vittoria sul buio della notte, sul buio del male e della morte.
Il colore viola sarà per noi, Padre mio, il simbolo dell’umiltà, del nostro inchinarci dinanzi ad un cuore rosso che ama e prepararci ad entrare in Lui per farlo diventare grande come il cielo e capace di scaldare come il sole.

L’allenamento funziona se facciamo tutti gli esercizi con gioia e con umiltà… con il cielo azzurro di Dio dentro un cuore rosso che ama.

Nota
 Il vangelo non è esplicitamente commentato d’altra parte nello stesso vangelo odierno non sono esplicitate le tentazioni. Il riferimento al vangelo può essere comunque questo: che Gesù va 40 giorni nel deserto a fare gli allenamenti prima della sua gara e della sua vittoria.

